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I
l 2021 sarà un anno impor-
tante per Silea. La società
intercomunale che si occupa
del ciclo integrato dei rifiuti,

dopo aver affrontato con grande
impegno le sfide poste in essere
dalla pandemia, è infatti pronta
ad accelerare nel proprio per-
corso di sviluppo. Sul tavolo ci
sono infatti diversi progetti di
rilievo, alcuni dei quali prende-
ranno forma nel giro di qualche
mese. 

Quali sono le prospettive per il

prossimo periodo?

«Silea - ha risposto il presi-
dente, Domenico Salvadore - si
trova ad affrontare oggi una im-
portante sfida per il futuro suo
e, più in generale, di tutto il ter-
ritorio provinciale in cui opera:
consolidare il suo ruolo di snodo
centrale nell’ambito della ge-
stione dei servizi dell’ambiente
a favore dei cittadini dei Comuni
soci e, al tempo stesso, sviluppa-
re e condividere una nuova vi-
sione di protagonista e promo-
tore di una cultura basata sul
concetto di “economia circola-

re”. In questa direzione va il
nuovo piano industriale che, co-
me Consiglio di amministrazio-
ne, abbiamo definito e proposto
all’Assemblea dei Soci, su cui è
in corso un lavoro di approfon-
dimento e confronto con gli am-
ministratori dei diversi circon-
dari». 

Allo studio ci sono però anche altre

novità, che si conta di sviluppare

con pacchetti da offrire agli enti

locali. Di cosa si tratta?

«Sempre nella direzione di
cui parlavo poc’anzi vanno le
proposte di modifica dello Sta-
tuto recentemente approvate
dall’Assemblea; proposte attra-
verso le quali Silea intende svi-
luppare nuovi servizi a favore
dei Comuni soci, quali la cura
delle aree verdi e dei giardini, la
manutenzione degli argini e dei
corsi d’acqua, la gestione della
tariffazione puntuale, la produ-

zione del biometano derivante
dal trattamento del rifiuto orga-
nico, la gestione dei Centri del
riuso, la trasformazione e vendi-
ta delle materie prime seconde».

Questo per quanto riguarda i pro-

getti in divenire. Ci può dire qualco-

sa invece di quelli che sono già par-

titi?

«Sono diversi i progetti che
come Consiglio di amministra-
zione abbiamo avviato, in linea

con gli obiettivi fissati dall’As-
semblea nell’Atto di Indirizzo,
che contribuiscono a creare le
basi per questa evoluzione e tra-
sformazione della nostra Socie-
tà, coerentemente con il nuovo
scenario sociale, culturale ed
economico che, a livello globale
come locale, sta manifestandosi.
È il caso del nuovo modulo anae-
robico che verrà realizzato pres-
so l’impianto di Annone Brian-
za, piuttosto che il progetto di
integrale rifacimento dell’attua-
le impianto di riciclo delle pla-
stiche (“sacco viola”) con sele-
zione spinta ottica per polimeri
e per colore, che garantirà un
netto incremento sia dei livelli
di produttività ed economicità
sia dei quantitativi di materiale
avviabili alle filiere di recupe-
ro».

Si intende però lavorare anche su

un piano culturale. Ci vuole spiegare

in che modo?

«In questa nuova visione di
“economia circolare”, il rifiuto
da problema diventa un’oppor-
tunità. E se è vero che uno dei
temi ai quali poniamo maggiore
attenzione in un’ottica di re-
sponsabilità sociale è la sensibi-
lizzazione della popolazione
verso una riduzione degli scarti,
è altrettanto vero che i due
obiettivi sui quali intendiamo
concentrare nel futuro a breve
e medio termine il nostro impe-
gno sono da un lato la realizza-
zione di impianti che consenta-
no di completare in modo vir-
tuoso le diverse filiere, produ-
cendo dai rifiuti nuove materie
prime seconde; dall’altro una
sempre più spinta differenzia-
zione nella raccolta dei rifiuti».

Un aiuto determinante per raggiun-

gere questo secondo obiettivo lo

potrà garantire la graduale esten-

sione della misurazione puntuale a

tutto il territorio provinciale servi-

to da Silea. 

«Esattamente. L’esempio vir-
tuoso dei Comuni dell’Oggione-
se in cui questo nuovo sistema
– “sacco rosso” con Rfid per il
rifiuto indifferenziato – è stato
avviato, ci sta offrendo risultati
davvero significativi. Nei comu-
ni interessati la raccolta diffe-
renziata ha raggiunto una media
dell’84% e il quantitativo di in-
differenziato raccolto nel sacco
rosso si è ridotto in media su
tutto il bacino del 40%. Il prossi-
mo avvio a luglio coinvolgerà
Lecco e alcuni Comuni del Cir-
condario, oltre alla città di Me-
rate. Sarà una tappa decisiva
sulla strada della applicazione
di questo nuovo sistema virtuo-
so».

Il futuro, comunque, per Silea ha

solide basi nell’attività svolta anche

nel 2020, anno in cui, nonostante la

pandemia, di interventi di interesse

ne sono stati promossi numerosi.

Quali, in particolare?

«Lo scorso anno abbiamo da-
to il via a tre progetti in cui cre-
diamo molto. In primo luogo la
presa in carico, l’adeguamento
e l’ammodernamento dei centri
di raccolta comunali: vogliamo
trasformarli in vere e proprie
“riciclerie”, nella certezza di po-
ter offrire un servizio adeguato
ai cittadini e ai comuni stessi. In
secondo luogo abbiamo avviato
il primo lotto di costruzione del-
le casette ecologiche nei comuni
ad elevata vocazione turistica o
con significativa presenza di se-
conde case: in queste settimane
stiamo procedendo ad altri in-
terventi che ci porteranno, en-
tro primavera, ad averne instal-
late ben 20. Infine abbiamo con-
tributo alla creazione di un pri-
mo centro del riuso, a Valmadre-
ra, e abbiamo lanciato un bando
per individuare altre realtà sul
territorio provinciale con cui
avviare esperienze simili».
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